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OGGETTO: Nuovo regolamento di prevenzione incendi - d.P.R. 1 agosto 2011, n.151,: “Regolamento recante 
disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-
quater, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122.”  Primi indirizzi applicativi. 

 
1. PREMESSA 
Con circolare n.4865 del 5 ottobre 2011, a firma del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 

della Difesa Civile, è stata richiamata l’attenzione delle SS. LL. sull’imminente entrata in vigore, 7 ottobre 2011, del nuovo 
regolamento di prevenzione incendi, richiamato in oggetto. 

Come già sottolineato nella predetta circolare, il regolamento introduce importanti elementi innovativi nella disciplina 
della prevenzione incendi, materia di rilevanza primaria per l’attività del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

In sintesi tali elementi si rinvengono nella salvaguardia della specificità dei procedimenti di prevenzione incendi rispetto 
alla integrale applicazione della Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), nel perseguimento degli obiettivi di 
semplificazione già delineati nel Piano per la riduzione degli oneri amministrativi, adottato con decreto del Ministro 
dell’Interno del 10 settembre 2009, di concerto con il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e con il 
Ministero per la Semplificazione Amministrativa nonché nel raccordo con la normativa in materia di sportello unico per le 
attività produttive, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. 

Il bilanciamento degli interessi fondamentali di tutela della sicurezza delle persone e dell’integrità dei beni con le 
esigenze di semplificazione amministrativa e di riduzione degli oneri a carico delle imprese e dei cittadini è stato reso 
possibile attraverso l’utilizzazione del principio di proporzionalità con riguardo alla gravità del rischio, alla natura giuridica 
del soggetto destinatario delle norme e alla dimensione delle attività. 

Per assicurare il necessario contributo di tutti gli operatori chiamati alla gestione di una importante fase innovativa che 
richiede controlli più incisivi a tutela della sicurezza del cittadino, a fronte di una diminuzione degli adempimenti 
amministrativi, si confida nella partecipe collaborazione delle SS. LL. 

A tal fine si forniscono, per uniformità di indirizzo, alcune prime indicazioni applicative della nuova regolamentazione 
in attesa dell’emanazione dei decreti attuativi. 

 
2. LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL NUOVO REGOLAMENTO 
Facendo proprio il principio di proporzionalità viene perseguito un duplice obiettivo: rendere più snella e veloce l’azione 

amministrativa, rendere più efficace l’opera di controllo dei Comandi provinciali che hanno la possibilità di concentrare la 
gran parte delle verifiche tecniche sulle attività con rischio di incendio più elevato. 

A tal fine il nuovo regolamento distingue le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi in tre categorie A, B e 
C, elencate nell’allegato I al d.P.R. 151/11 che sono assoggettate a una disciplina differenziata in relazione al rischio 
connesso all’ attività, alla presenza di specifiche regole tecniche e alle esigenze di tutela della pubblica incolumità. 

Vengono quindi abrogati: 
• il decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 1959, n. 689, che nelle tabelle A e B riportava le aziende e 

lavorazioni soggette al controllo del vigili del fuoco ai fini della prevenzione degli incendi, ai sensi dell’articolo 36 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547; 

• il decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 1982, che nella tabella allegata conteneva l’elenco dei depositi e 
industrie pericolose soggetti alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi, ai sensi dell’ articolo 4 della legge 26 
luglio 1965, n. 966. 

Gli adempimenti connessi alla valutazione dei progetti vengono differenziati in relazione alle esigenze di tutela degli 
interessi pubblici: per le attività di cui alla categoria A, che sono soggette a regole tecniche e che per la loro 
standardizzazione non presentano particolare complessità, non è più previsto il preventivo parere di conformità dei 
Comandi. 



 

Analogamente sono differenziate la modalità di effettuazione dei controlli di prevenzione incendi in coerenza con i 
principi di cui alle lettere a) e c) dell’articolo 49, comma 4-quater della legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Come previsto dal comma 1 dell’articolo 4 del d.P.R. 151/11, prima dell’inizio dell’attività, il titolare presenta una 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) che, in relazione a quanto indicato al comma 2, dell’articolo 16 del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, produce gli stessi effetti giuridici dell’istanza per il rilascio del certificato di prevenzione 
antincendi (CPI). La stessa SCIA è corredata dalla asseverazione, dalla documentazione tecnica costituita sostanzialmente 
dalle certificazioni/dichiarazioni probanti ai fini antincendio e, per le attività in categoria A, dalla relazione tecnica e dagli 
elaborati grafici. 

Naturalmente per le attività in categoria B e C non occorrerà allegare alla SCIA il progetto dell’opera, in quanto 
quest’ultimo è già in possesso del Comando. 

Pertanto la documentazione di cui al comma 1 dell’articolo 4 del d.P.R. 151/11, è rappresentata da atti “tecnico-
amministrativi”, comprensivi di: 

• una dichiarazione sostituiva dell’atto notorio con la quale il titolare dell’attività segnala l’inizio dell’attività; 
• un’asseverazione con la quale un tecnico abilitato attesta la conformità dell’opera alla regola tecnica e, ove previsto, 

al progetto approvato dal Comando provinciale; 
• le certificazioni e/o le dichiarazioni, atte a comprovare che gli elementi costruttivi, i prodotti, i materiali, le 

attrezzature, i dispositivi, gli impianti e i componenti d’impianto rilevanti ai fini della sicurezza in caso d’incendio 
sono stati realizzati, installati o posti in opera in conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza 
antincendio. 

Nei procedimenti di cui agli articoli 3 e 4 potrà accadere che il progetto comprenda più attività dell’allegato I ricadenti 
in categorie diverse. Quando si riscontra la presenza contemporanea di attività di categoria A, B e C, il progetto, da 
sottoporre a valutazione, dovrà riferirsi alle sole attività B e C. La presenza di attività di tipo A dovrà essere indicata negli 
elaborati e nella relazione tecnica unicamente per la valutazione di eventuali interferenze. 

Successivamente, all’atto della presentazione della SCIA, art. 4 del D.P.R 151/11, la documentazione da allegare deve 
riguardare tutte le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi e, se non ancora in atti, anche la documentazione 
tecnica relativa alle eventuali attività di categoria A. 

Per le attività di cui alle categorie A e B i controlli avvengono, entro sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, 
mediante metodo a campione o in base a programmi settoriali. Questa Direzione centrale, in accordo con le Direzioni 
regionali, fornirà all’inizio di ogni anno le tipologie di attività ed il numero di controlli che andranno effettuati da parte dei 
Comandi provinciali; fino al 31 dicembre p.v., i controlli relativi a nuove attività devono riguardare almeno il 2% delle 
stesse, individuate a sorteggio. 

Per le attività in categoria A e B, sottoposte a visite a campione, il Comando provinciale rilascerà copia del verbale della 
visita tecnica, che comunque dovrà essere sempre redatto, a richiesta dell’ interessato. 

Per tutte le attività di categoria C, il Comando effettua il controllo entro sessanta giorni. Solamente in caso di esito 
positivo del controllo, il Comando provinciale rilascerà entro quindici giorni il CPI. 

Giova qui sottolineare che il certificato di prevenzione incendi , così come inteso nel nuovo regolamento, analogamente 
al verbale della visita tecnica, non è più un provvedimento finale di un procedimento amministrativo, ma costituisce solo il 
risultato del controllo effettuato e non ha validità temporale. 

A tale proposito si invitano le SS.LL. ad una attenta rilettura dell’articolo 16 del d.lgs. 139/06, così come modificato dal 
d.P.R. 151/11, precisando che il CPI assume la valenza di “ attestato del rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa 
di prevenzione incendi e della sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio”. Si precisa altresì che le sanzioni penali 
previste per l’omessa richiesta del rilascio o rinnovo del CPI di cui all’articolo 20 del d.lgs. 139/06, trovano ora 
applicazione a tutte le attività individuate nell’allegato I in caso di la mancata presentazione di SCIA. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La ricevuta di avvenuta presentazione della SCIA al Comando provinciale, direttamente oppure attraverso il SUAP, è 

titolo abilitativo all’esercizio dell’attività ai soli fini antincendio. 
Ove nei controlli emergessero carenze dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio dell’attività previsti dalla normativa 

di prevenzione incendi, il Comando adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione 
degli eventuali effetti dannosi prodotti dalla stessa, fatta salva l’ipotesi che, ove sia possibile, l’interessato provveda a 
conformare alla normativa antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione incendi detta attività entro un termine di 
quarantacinque giorni, imponendo, ove si ritenesse necessario, specifiche misure tecnico-gestionali atte a far cessare il 
pericolo per la pubblica e privata incolumità ovvero per la messa in sicurezza delle opere. 

Viene, in sostanza, data la possibilità al Comando provinciale di non dover prescrivere, sempre e in ogni caso, 
l’interruzione dell’attività, ma di richiedere all’interessato di conformare l’attività alla normativa antincendio e ai criteri 
tecnici di prevenzione incendi, entro un termine congruo, valutando che tale adeguamento sia possibile in base alla 
complessità degli adempimenti richiesti e sempre che la prosecuzione dell’attività, nel periodo transitorio, possa avvenire 
garantendo un grado di sicurezza equivalente anche attraverso l’imposizione di specifiche misure tecnico-gestionali. 

Si segnala inoltre che il nuovo regolamento introduce la possibilità, in caso di modifiche che non comportano un 
aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio, di presentare direttamente una nuova SCIA. 

Restano ovviamente invariate le procedure previste dal d.lgs. 19 dicembre 1994, n. 758, recante “Disciplina 
sanzionatoria in materia di lavoro”, con particolare riferimento al capo II, “Estinzione delle contravvenzioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro”, nonché quelle relative alle comunicazioni previste dal comma 3, dell’articolo 19 del d.lgs. 
139/2006. 

Bisogna tener presente che il potere-dovere ascritto al Comando provinciale non si esaurisce nel termine di sessanta 
giorni, che comunque deve essere obiettivo del Comando. Infatti, il comma 4 dell’articolo 19 della legge 241/90 prevede 

Articolo 16 del d.lgs. 139/06, modificato dal d.P.R. 151/11 
1.  Il certificato di prevenzione incendi attesta il rispetto delle prescrizioni  previste  dalla  normativa  di prevenzione 
incendi e la sussistenza  dei  requisiti  di  sicurezza  antincendio  nei  locali, attività,  depositi,  impianti ed industrie 
pericolose, individuati, in relazione alla detenzione ed all’impiego di prodotti infiammabili, incendiabili  o  esplodenti  
che comportano in caso di incendio gravi pericoli per l’incolumità della vita e dei beni ed in relazione alle esigenze  
tecniche  di  sicurezza,  con  decreto del Presidente della Repubblica, da emanare a norma dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto  1988,  n.  400,  su  proposta  del  Ministro dell’interno, sentito  il  Comitato centrale tecnico-
scientifico per la prevenzione incendi. Con lo stesso decreto è fissato il periodo di validità del certificato per le 
attività ivi individuate. 
2.   Il  certificato  di  prevenzione  incendi  è  rilasciato  dal competente  Comando  provinciale dei vigili del fuoco, su 
istanza dei soggetti  responsabili  delle attività interessate, a conclusione di un  procedimento  che  comprende  il 
preventivo esame ed il parere di conformità   sui   progetti,   finalizzati   all’accertamento  della rispondenza   dei  
progetti  stessi  alla  normativa  di  prevenzione incendi, e l’effettuazione di visite tecniche, finalizzate a valutare 
direttamente  i  fattori  di  rischio  ed a verificare la rispondenza delle  attività alla normativa di prevenzione incendi e 
l’attuazione delle   prescrizioni   e   degli   obblighi  a  carico  dei  soggetti responsabili  delle  attività  medesime. 
Resta fermo quanto previsto dalle  prescrizioni  in  materia  di prevenzione incendi a carico dei soggetti  responsabili  
delle  attività  ed  a  carico  dei soggetti responsabili dei progetti e della documentazione tecnica richiesta. 
3.  In  relazione  ad insediamenti industriali ed attività di tipo complesso,   il   Comando  provinciale  dei  vigili  del  
fuoco  può acquisire,  ai  fini  del  parere  di  conformità  sui  progetti, le valutazioni   del  Comitato  tecnico  
regionale  per  la  prevenzione incendi,  avvalersi,  per  le  visite tecniche, di esperti in materia designati  dal  
Comitato  stesso,  nonché  richiedere  il parere del Comitato centrale tecnico scientifico di cui all’articolo 21. 
4.  Ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi, Il Comando   provinciale   dei  vigili  del  fuoco,  oltre  
ad  eseguire direttamente  accertamenti  e  valutazioni,  acquisisce  dai soggetti responsabili delle attività di cui al 
comma 1 le certificazioni e le dichiarazioni   attestanti   la   conformità  delle  attività  alla normativa  di  prevenzione  
incendi, rilasciate da enti, laboratori o professionisti,   iscritti  in  albi  professionali,  autorizzati  ed iscritti,  a 
domanda, in appositi elenchi del Ministero dell’interno. 
5 .... omissis ... 
6 .... omissis ... 
7 .... omissis .. . 
8 .... omissis .. . 



 

che, decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti, all’amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del 
pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa 
nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione 
dell’ attività dei privati alla normativa vigente. 

 
3. NUOVI PROCEDIMENTI VOLONTARI 
Nel caso di progetti particolarmente complessi, i titolari delle attività comprese nelle categorie B e C hanno la possibilità 

di richiedere preventivamente al Comando provinciale il rilascio di un nulla osta di fattibilità (NOF). 
Il NOF si sostanzia in un parere rilasciato con riguardo a uno o più aspetti rilevanti dal punto di vista della prevenzione 

incendi, elaborato sulla base della valutazione di un progetto di fattibilità dell’ opera. 
Altro procedimento innovativo, introdotto dal d.P.R. 151/11, è quello legato alla possibilità di richiedere verifiche in 

corso d’opera al competente Comando provinciale per verificare la rispondenza delle opere alle disposizioni di prevenzione 
incendi, anche durante la loro realizzazione. 

In questo modo è possibile, per le opere particolarmente complesse, procedere alla verifica di alcuni aspetti rilevanti dal 
punto di vista antincendio durante la costruzione delle attività complesse. 

Al fine di non ostacolare il proseguimento della realizzazione dell’opera in attesa della visita tecnica da parte dei vigili 
del fuoco, è necessario che venga concordato con il locale Comando, in fase preliminare progettuale, un cronoprogramma 
delle visite, in modo da garantire la tempestività delle stesse. 

Rimane inteso che il NOF e le verifiche in corso d’opera non sostituiscono gli obblighi di cui agli articoli 3 e 4 del 
nuovo regolamento. 

Gli aspetti dell’opera rilevanti dal punto di vista antincendio che possono essere sottoposti all’esame del Comando 
provinciale e sui quali lo stesso, dopo le opportune valutazioni, esprimerà il proprio parere, potranno riguardare: 

• ubicazione; 
• comunicazioni e separazioni; 
• accesso all’area e accostamento dei mezzi di soccorso; 
• caratteristiche costruttive e lay-out (distanziamenti, separazioni, isolamento); 
• resistenza al fuoco; 
• reazione al fuoco; 
• compartimentazione; 
• vie di esodo; 
• sistema di controllo dei fumi naturale o meccanico; 
• aree e impianti a rischio specifico; 
• impianti elettrici di sicurezza; 
• illuminazione di sicurezza; 
• mezzi e impianti di estinzione degli incendi; 
• impianti di rivelazione, segnalazione e allarme. 
La richiesta di NOF e la verifica in corso d’opera sono procedimenti facoltativi, ma dal momento della presentazione 

dell’istanza la stessa dovrà concludersi nel tempo massimo di 30 giorni. 
 
4. PROCEDIMENTI NEL PERIODO TRANSITORIO 
Il periodo transitorio è regolamentato dall’articolo 11 del d.P.R. 151/11 che analizza sia le fattispecie che si vengono a 

configurare per le nuove attività soggette, sia quelle riconducibili a procedimenti avviati con il d.P.R 37/98 e non ancora 
conclusi. 

Proprio in merito a questa casistica si forniscono le seguenti indicazioni: 
a) Attività che, in virtù della nuova normativa, dovessero risultare non più soggette ai controlli di prevenzione 

incendi. 
Il Comando provinciale comunicherà ai titolari delle attività interessate che, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo 

regolamento, non risultano più soggette ai controlli di prevenzione incendi e pertanto per dette attività non esprimerà pareri 
di merito, rimandando comunque al rispetto della normativa tecnica di riferimento o ai criteri generali di prevenzione 
incendi. 

b) Attività per cui, all’entrata in vigore del nuovo regolamento, il titolare abbia presentato istanza di parere di 
conformità ai sensi dell’articolo 2 del d.P.R. 37/98 ed il Comando non abbia ancora emesso parere. 

Il Comando provinciale concluderà comunque il procedimento con l’emissione del parere che avrà gli stessi effetti di 
quello rilasciato, per le attività in categoria B e C, ai sensi dell’ articolo 3 (Valutazione dei progetti) del nuovo regolamento. 



 

c) Attività per cui il titolare ha acquisito il parere di conformità di cui all’articolo 2 del d.P.R. 37/98 e alla data di 
entrata in vigore del nuovo regolamento non ha ancora completato l’opera. 

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 11 del d.P.R. 151/11, gli interessati devono espletare, prima di dare inizio all’attività, 
gli adempimenti di cui al comma 1 dell’articolo 4 del nuovo regolamento presentando la SCIA. Il parere di conformità ex 
articolo 2 del d.P.R 37/98 terrà luogo alla valutazione del progetto ex articolo 3 del d.P.R. 151/11. 

d) Attività per cui il titolare ha inoltrato la richiesta di CPI ex articolo 3 del d.P.R 37/98 e alla data di entrata in 
vigore del nuovo regolamento il Comando non ha ancora concluso il procedimento. 

d.1) Il titolare ha presentato la dichiarazione di inizio attività (DIA) ai sensi del comma 5 dell’articolo 3 del d.P.R 
37/98 all’atto della richiesta di CPI. 

Tenuto conto che l’articolo 49 comma 4-ter della legge 122/10 prevede che “Le espressioni “segnalazione certificata di 
inizio di attività” e “Scia” sostituiscono, rispettivamente, quelle di “dichiarazione di inizio di attività” e “Dia”, ovunque 
ricorrano, anche come parte di una espressione più ampia”, per questa casistica si ritiene che la presentazione della DIA ex 
comma 5 dell’articolo 3 del d.P.R 37/98 assolva l’obbligo della presentazione della SCIA ex comma 1 dell’articolo 4 del 
d.P.R. 151/11. 

Il Comando provvederà quindi alla ricatalogazione della pratica in funzione della nuova declaratoria dell’attività e della 
categorizzazione in A, B o C. Nei casi in cui l’attività ricadesse in categoria C dovrà essere effettuato il sopralluogo di 
controllo ai sensi del comma 3 dell’articolo 4 del d.P.R. 151/11. 

In questo caso la data a cui far riferimento, anche ai fini del rinnovo, sarà quella dell’entrata in vigore del nuovo 
regolamento. 

d.2) Il titolare dell’attività non ha presentato la dichiarazione di inizio attività (DIA) ai sensi del comma 5 
dell’articolo 3 del d.P.R 37/98 all’atto della richiesta di CPI. 

Il Comando provvederà alla ricatalogazione della pratica in funzione della nuova declaratoria dell’attività e della 
categorizzazione in A, B o C e comunicherà al titolare delle attività in categoria A e B che esiste la possibilità di avvalersi, 
per l’esercizio dell’attività, della presentazione della SCIA ex comma 1 dell’articolo 4 del d.P.R. 151/11. In questo caso la 
documentazione da presentare dovrà integrare quella già in possesso al Comando. 

Se l’utente intende avvalersi di tale possibilità, dovrà presentare la SCIA entro trenta giorni dalla comunicazione da 
parte del Comando e procederà ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 del d.P.R. 151/11. 

Nei casi in cui l’attività ricadesse in categoria C, ed anche nel caso in cui il titolare delle attività in categoria A o B non 
intendesse avvalersi della possibilità di presentare la SCIA, il procedimento verrà concluso ai sensi dell’articolo 4 del nuovo 
regolamento con l’effettuazione della visita tecnica, ritenendo così valida l’istanza presentata ai sensi dell’articolo 3 del 
d.P.R 37/98. 

e) L’attività è in possesso del CPI ex articolo 3 del d.P.R 37/98 con scadenza dopo l’entrata in vigore del nuovo 
regolamento. 

Ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del nuovo regolamento, alla scadenza del CPI ex articolo 3 del d.P.R 37/98, il 
responsabile dell’attività deve espletare gli adempimenti prescritti all’articolo 5 del d.P.R 151/11 presentando l’attestazione 
di rinnovo periodico di conformità antincendio.  

Per le attività con scadenza ‘‘una tantum” già previste dal decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 1982 e riportate 
ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 dell’allegato I del nuovo regolamento, la presentazione dell’attestazione è scaglionata 
secondo un programma temporale indicato nel citato articolo 11 del d.P.R 151/11. 

f) Attività esistenti, in precedenza non assoggettate ai controlli che, a seguito dell’entrata in vigore dal nuovo 
regolamento, risultano ora comprese nell’allegato I. 

Le nuove attività inserite nell’allegato I, esistenti alla data di pubblicazione del nuovo regolamento, dovranno espletare i 
prescritti adempimenti entro un anno dalla data di entrata in vigore.  

Pertanto entro il 6 ottobre 2012 i titolari di tali tipologie di attività dovranno aver concluso i prescritti adempimenti. 
 
5. DOCUMENTAZIONE E MODULISTICAA CORREDO DELLE PRATICHE 
Rispetto alla previgente normativa, il d.P.R 151/2011 prevede nuovi procedimenti diversificati sulla base del citato 

criterio di proporzionalità dell’azione amministrativa. In particolare: 
• valutazione dei progetti, esclusivamente per le attività di cui alle categorie B e C; 
• controlli di prevenzione incendi, per le attività in categoria A, B e C; 
• deroga, per le attività in categoria A, B e C; 
• nulla osta di fattibilità, per le attività in categoria B e C; 
• verifiche in corso d’opera, per le attività in categoria A, B e C. 



 

Nelle more dell’adozione del decreto ministeriale di cui all’articolo 2, comma 7 del nuovo regolamento, la 
documentazione da allegare alle istanze ed alle segnalazioni dovrà essere, così come stabilito dall’articolo 11, comma 1, per 
quanto applicabile, quella già indicata dal decreto del Ministro dell’interno 4 maggio 1998. 

In merito alle certificazioni e dichiarazioni atte a comprovare che gli elementi costruttivi, i prodotti, i materiali, le 
attrezzature, i dispositivi, gli impianti e i componenti d’impianto rilevanti ai fini della sicurezza in caso d’incendio siano 
stati realizzati, installati o posti in opera in conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza antincendio, si 
utilizzeranno, fino all’emanazione del previsto decreto, i modelli precedentemente utilizzati: CERT IMP, CERT REI, DICH 
IMP, DICH PROD. 

In virtù delle novità introdotte dal nuovo regolamento, in particolare per quanto attiene agli adempimenti connessi 
all’esercizio dell’attività prevista mediante SCIA, la documentazione a corredo delle istanze e delle segnalazioni dovrà 
essere quella di seguito riportata:  

a) Valutazione dei progetti 
Documenti da allegare: 
• richiesta di valutazione del progetto, mediante mod PIN 1-2011; 
• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I al decreto del Ministero dell’interno 4 maggio 1998; 
• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs. 

139/06. 
b) Controlli di prevenzione incendi 
Documenti da allegare: 
• segnalazione certificata di inizio attività, mod PIN 2-2011; 
• asseverazione attestante la conformità dell’attività alle prescrizioni vigenti in materia di sicurezza antincendio 

nonché, per le attività di categoria B e C, al progetto approvato dal Comando, mod PIN 2.1-2011; 
• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I al decreto del Ministero dell’interno 4 maggio 1998 

per le attività di categoria A; 
• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato II al decreto del Ministero dell’interno 4 maggio 1998; 
• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs. 

139/06. 
Riguardo ai depositi di gas di petrolio liquefatto in serbatoi fissi di capacità complessiva non superiore a 5 m3 non a 

servizio di attività di cui all’allegato I, il nuovo regolamento prevede che la documentazione da presentare, prima della 
messa in esercizio, sia la stessa prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 214, fino all’adozione 
del decreto ministeriale di cui al comma 7 dell’articolo 2. 

Tenuto conto delle modifiche intervenute nel frattempo alle dichiarazioni di conformità sugli impianti, la dichiarazione 
di cui al punto a), comma 2 dell’articolo 2 del d.P.R 214/06 coincide con la certificazione di installazione rilasciata ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, secondo il modello allegato alla circolare prot. n. 
P 717/4106 sott. 40/A del 30 giugno 2006. 

c) Rinnovo periodico di conformità antincendio 
Documenti da allegare: 
• richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio e dichiarazione di assenza di variazioni alle condizioni di 

sicurezza antincendio, mod PIN 3-2011 ; 
• asseverazione attestante l’efficienza dei dispositivi, dei sistemi e degli impianti finalizzati alla protezione attiva 

antincendi, con esclusione delle attrezzature mobili di estinzione, resa da professionista abilitato ed iscritto negli 
elenchi del Ministero dell’interno, ai sensi della legge 7 dicembre 1984, n. 818, mod PIN 3.1-2011; 

• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs. 
139/06. 

Per i depositi di gas di petrolio liquefatto in serbatoi fissi di capacità complessiva non superiore a 5 m3 non a servizio di 
attività di cui all’allegato I, dovrà essere prodotta dichiarazione a firma di tecnico abilitato o responsabile tecnico 
dell’impresa attestante che i controlli di manutenzione previsti dalle normativa vigenti sono stati effettuati. 

d) Domanda di deroga 
Documenti da allegare: 
• richiesta di deroga, mod PIN 4-2011; 
• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I al decreto del Ministero dell’interno 4 maggio 1998, 

integrata da una valutazione sul rischio aggiuntivo conseguente alla mancata osservanza delle disposizioni cui si 
intende derogare e dalle misure tecniche che si ritengono idonee a compensare il rischio aggiuntivo; 

• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs. 
139/06. 

e) Nulla osta di fattibilità 



 

Documenti da allegare: 
• richiesta di nulla osta di fattibilità, per le sole attività di tipo B e C, mod PIN 1 bis-2011; 
• documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I al decreto del Ministero dell’interno 4 maggio 1998, 

con particolare attenzione agli aspetti per i quali si intende ricevere il parere; 
• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs. 

139/06. 
f) Verifiche in corso d’opera 
Documenti da allegare: 
• richiesta di verifica in corso d’opera, mod PIN 2 bis-2011; 
• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 23 d.lgs. 

139/06. 
I modelli PIN sopracitati sono allegati alla presente Lettera Circolare e, sul sito internet http://www.vigilfuoco.it, 

saranno pubblicate le istruzioni operative per la compilazione dei modelli sopra riportati. 
 
6. IL SISTEMA TARIFFARIO NEL TRANSITORIO 
Oltre a disciplinare i procedimenti relativi alla prevenzione incendi, il nuovo regolamento individua nell’allegato I le 

attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. Le attività soggette non corrispondono per tipologia e numero a quelle 
individuate nella previgente normativa. 

È stato pertanto inserito nel nuovo regolamento un secondo allegato che contiene una tabella di equiparazione tra le 
nuove attività e quelle precedentemente individuate nel decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 1982, nonché una 
comparazione con le attività di nuova istituzione, rimanendo fermi i disposti normativi riguardo all’onerosità dei servizi di 
prevenzione incendi, così come previsto dall’art 23, comma 1, del d.lgs. 139/06. 

Per adempiere a questo dettato normativo e al fine di garantire continuità nei servizi resi dal Corpo, all’articolo 11, 
comma 3 del nuovo regolamento è stata data indicazione di applicare per le nuove attività introdotte all’allegato I le tariffe 
già previste dal decreto adottato dal Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e finanze in data 3 
febbraio 2006 per le attività di analoga complessità. 

Nelle more della emanazione dell’apposito decreto che determinerà i nuovi corrispettivi per i servizi di prevenzione 
incendi effettuati dal Corpo nazionale, sarà pertanto possibile determinare l’impegno orario per ogni singola attività 
soggetta ai controlli di prevenzione incendi, presente nell’attività nel suo complesso. Una volta determinato l’impegno 
orario totale, bisognerà moltiplicarlo per il valore orario individuato nel citato decreto del Ministro dell’interno 3 febbraio 
2006, e che risulta pari a euro 44,00 per la valutazione dei progetti e per l’attestazione di rinnovo periodico di conformità 
antincendio ed a euro 48,00 per i controlli di prevenzione incendi. 

Per assicurare la necessaria uniformità di indirizzo, è stata elaborata l’allegata tabella (inviata in formato elettronico) che 
evidenzia, in corrispondenza di ogni attività, i corrispettivi impegni orari in funzione del tipo di servizio di prevenzione 
incendi richiesto. Si ribadisce che, qualora l’attività per la quale viene richiesto il servizio di prevenzione incendi 
comprenda più punti dell’allegato I al nuovo decreto, la tariffa che deve essere corrisposta è la somma delle tariffe rilevabili 
per le singole attività/categorie. 

Riassumendo: una volta individuata l’attività o le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, con l’ausilio della 
tabella allegata, occorrerà stabilire a quale punto del decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 1982 la stessa corrisponda 
e, di conseguenza, a quale impegno orario fare riferimento, secondo il decreto del Ministro dell’interno 4 maggio 1998. 

Per la determinazione degli importi riferiti alle istanze di deroga e per i progetti presentati secondo le procedure previste 
dall’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio, valgono le disposizioni contenute, rispettivamente, nel decreto del 
Ministro dell’interno 4 maggio 1998 e nel decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 2007. 

Sempre nelle more dell’emanazione del nuovo decreto sulle tariffe, per la determinazione degli importi da corrispondere 
per i nuovi procedimenti introdotti agli articoli 8 e 9 del d.P.R. 151/11, facoltativi, ma resi a titolo oneroso, si dovrà fare 
riferimento: 

• per le istanze inerenti il nulla osta di fattibilità, previsto, su base volontaria, solo per le attività delle categorie B e C, 
alla tariffa corrispondente alla valutazione dei progetti; 

• per le verifiche in corso d’opera, alle tariffe previste per i controlli di prevenzione incendi. 
Qualora nella fase di valutazione del progetto, prevista solo per categorie B e C, l’attività presentata comprenda anche 

punti in categoria A, la tariffa da corrispondere non deve tenere conto di tale categoria, non essendo applicabile per questa 
categoria la fase di valutazione del progetto; si terrà conto invece della tariffa relativa alla categoria A nella successiva fase 
dei controlli di prevenzione incendi. 

 
7. GESTIONE TRANSITORIA DELL’APPLICATIVO PREVENZIONE INCENDI 2000. 



 

Con l’entrata in vigore del nuovo regolamento, anche l’applicativo Prevenzione incendi 2000 dovrà essere adeguato alle 
nuove procedure. 

In accordo con la Direzione Centrale per le Risorse Logistiche e Strumentali si prevede anche una prima rielaborazione 
della procedura aggiornata. La nuova procedura, seppure in versione semplificata per consentirne una rapida realizzazione, 
sarà messa a disposizione dei Comandi entro i primi giorni di novembre e consentirà l’inserimento e la trattazione delle 
pratiche secondo quanto contenuto nel nuovo regolamento. 

Pertanto a decorrere dal 7 ottobre e fino all’adeguamento dell’applicativo è opportuno che i dati relativi alle pratiche 
presentate ai Comandi non vengano inseriti in quanto i procedimenti presenti nella attuale versione dell’ applicativo e le 
classificazioni delle attività non risultano compatibili con quanto previsto dal nuovo d.P.R 151/2011. 

Non appena verrà consegnata la nuova versione della procedura Prevenzione incendi i 2000, ciascun Comando 
provvederà a inserire le pratiche pervenute con le nuove classificazioni. 

 
(La modulistica allegata a questa lettera circolare  viene riportata, singolarmente, nella corrispettiva sezione del presente 

lavoro. N.d.R.) 
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1 1 C
Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano
gas infiammabili e/o comburenti con quantità globali in
ciclo superiori a  25 Nm3/h

6 8 4 9 6 8 12 18 8

1 B

Impianti di compressione o di decompressione dei gas
infiammabili e/o comburenti con potenzialità superiore a
50 Nm3/h, con esclusione dei sistemi di riduzione del gas
naturale inseriti nelle reti di distribuzione con pressione di
esercizio non superiore a 0,5 MPa

Cabine di decompressione del gas
naturale fino a 2,4 MPa 2 3 1 3 2 3 4 6 3

2 C

Impianti di compressione o di decompressione dei gas
infiammabili e/o comburenti con potenzialità superiore a
50 Nm3/h, con esclusione dei sistemi di riduzione del gas
naturale inseriti nelle reti di distribuzione con pressione di
esercizio non superiore a 0,5 MPa

Tutti gli altri casi 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
a) compressi con capacità geometrica complessiva
superiore o uguale a 0,75 m3.

Rivendite 2 3 1 3 2 3 4 6 3

2 B

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
a) compressi con capacità geometrica complessiva
superiore o uguale a 0,75 m3.

 depositi fino a 10 m3 2 3 1 3 2 3 4 6 3

3 C

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
a) compressi con capacità geometrica complessiva
superiore o uguale a 0,75 m3.

depositi oltre 10 m3 4 6 2 6 4 6 8 12 6

Corrispettivi determinati per la fase transitoria in applicazione del disposto di cui all'art. 11 comma 3 
nuovo DPR 

2

Identif.

1pag
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4 C

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
a) compressi con capacità geometrica complessiva
superiore o uguale a 0,75 m3.

Impianti di riempimento 4 6 2 6 4 6 8 12 6

5 A

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
b) disciolti o liquefatti per quantitativi in massa
complessivi superiori o uguali a 75 kg.

Depositi di GPL fino a 300 kg 3 1 5 N.P. 3 5 7 3

6 B

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
b) disciolti o liquefatti per quantitativi in massa
complessivi superiori o uguali a 75 kg.

- Rivendite 2 3 1 3 2 3 4 6 3

7 B

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
b) disciolti o liquefatti per quantitativi in massa
complessivi superiori o uguali a 75 kg.

depositi di GPL oltre 300 kg e fino a
1.000 kg 2 3 1 3 2 3 4 6 3

8 B

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
b) disciolti o liquefatti per quantitativi in massa
complessivi superiori o uguali a 75 kg.

- Depositi di gas infiammabili diversi
dal GPL fino a 1.000 kg

2 3 1 3 2 3 4 6 3

9 C

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
b) disciolti o liquefatti per quantitativi in massa
complessivi superiori o uguali a 75 kg.

- Depositi oltre 1.000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

10 C

Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas
infiammabili in recipienti mobili:
b) disciolti o liquefatti per quantitativi in massa
complessivi superiori o uguali a 75 kg.

- Impianti di riempimento 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B
Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi:
a) compressi per capacità geometrica complessiva
superiore o uguale a 0, 75 m3

Fino a 2 m3 2 3 1 3 2 3 4 6 3

2 C
Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi:
a) compressi per capacità geometrica complessiva
superiore o uguale a 0, 75 m3

Oltre i 2 m3 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 A
Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi:
b) disciolti o liquefatti per capacità geometrica
complessiva superiore o uguale a 0,3 m3

Depositi di GPL fino a 5 m3 3 1 5 N.P. 3 5 7 3

4 B
Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi:
b) disciolti o liquefatti per capacità geometrica
complessiva superiore o uguale a 0,3 m3

- Depositi di gas diversi dal GPL fino
a 5 m3 5 6 3 8 5 6 10 15 6

3

4

2pag
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5 B
Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi:
b) disciolti o liquefatti per capacità geometrica
complessiva superiore o uguale a 0,3 m3

Depositi di GPL da 5 m3 fino a 13
m3 5 6 3 8 5 6 10 15 6

6 C
Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi:
b) disciolti o liquefatti per capacità geometrica
complessiva superiore o uguale a 0,3 m3

- Depositi di gas diversi dal GPL
oltre i 5 m3 7 9 4 11 7 9 14 21 9

7 C
Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi:
b) disciolti o liquefatti per capacità geometrica
complessiva superiore o uguale a 0,3 m3

- Depositi di GPL oltre i 13 m3 7 9 4 11 7 9 14 21 9

1 B
Depositi di gas comburenti compressi e/o liquefatti in
serbatoi fissi e/o recipienti mobili per capacità geometrica
complessiva superiore o uguale a 3 m3

Fino a 10 m3 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C
Depositi di gas comburenti compressi e/o liquefatti in
serbatoi fissi e/o recipienti mobili per capacità geometrica
complessiva superiore o uguale a 3 m3

Oltre i 10 m3 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 A

Reti di trasporto e di distribuzione di gas infiammabili,
compresi quelli di origine petrolifera o chimica, con
esclusione delle reti di distribuzione e dei relativi impianti
con pressione di esercizio non superiore a 0,5 MPa

Fino a 2,4 Mpa limitatamente alle
opere e agli impianti di trasporto di
gas
naturale con densità non superiore a
0,8.

10 4 15 N.P. 10 15 23 10

2 B

Reti di trasporto e di distribuzione di gas infiammabili,
compresi quelli di origine petrolifera o chimica, con
esclusione delle reti di distribuzione e dei relativi impianti
con pressione di esercizio non superiore a 0,5 MPa

Oltre 2,4 MPa 8 10 4 12 8 10 16 24 10

7 1 C

Centrali di produzione di idrocarburi liquidi e gassosi e di
stoccaggio sotterraneo di gas naturale, piattaforme fisse e
strutture fisse assimilabili, di perforazione e/o produzione
di idrocarburi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1979, n. 886 ed al decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 624

8 10 4 12 8 10 16 24 10

8 1 B Oleodotti con diametro superiore a 100 mm 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 B
Officine e laboratori con saldatura e taglio dei metalli
utilizzanti gas infiammabili e/o comburenti, con oltre 5
addetti alla mansione specifica di saldatura o taglio

fino a 10 addetti alla mansione
specifica di saldatura o taglio. 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C
Officine e laboratori con saldatura e taglio dei metalli
utilizzanti gas infiammabili e/o comburenti, con oltre 5
addetti alla mansione specifica di saldatura o taglio

oltre 10 addetti alla mansione
specifica di saldatura o taglio. 6 8 3 9 6 8 12 18 8

5

6

9
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1 B

Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano,
liquidi infiammabili e/o combustibili con punto di
infiammabilità fino a 125 °C, con quantitativi globali in
ciclo e/o in deposito superiori a 1 m3

Fino a 50 m3 6 8 3 9 6 8 12 18 8

2 C

Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano,
liquidi infiammabili e/o combustibili con punto di
infiammabilità fino a 125 °C, con quantitativi globali in
ciclo e/o in deposito superiori a 1 m3 

Oltre 50 m3 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B

Stabilimenti ed impianti per la preparazione di oli
lubrificanti, oli diatermici e simili, con punto di
infiammabilità superiore a 125 °C, con quantitativi globali
in ciclo e/o in deposito superiori a 5 m3

Fino a 100 m3 6 8 3 9 6 8 12 18 8

2 C

Stabilimenti ed impianti per la preparazione di oli
lubrificanti, oli diatermici e simili, con punto di
infiammabilità superiore a 125 °C, con quantitativi globali
in ciclo e/o in deposito superiori a 5 m3

Oltre 100 m3 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 A

Depositi e/o rivendite di liquidi infiammabili e/o
combustibili e/o oli lubrificanti, diatermici, di qualsiasi
derivazione, di capacità geometrica complessiva superiore
a 1 m3

Liquidi con punto di infiammabilità
superiore a 65 °C, per capacità
geometrica complessiva compresa
da 1 m3 a 9 m3

3 1 5 N.P. 3 5 7 3

2 B

Depositi e/o rivendite di liquidi infiammabili e/o
combustibili e/o oli lubrificanti, diatermici, di qualsiasi
derivazione, di capacità geometrica complessiva superiore
a 1 m3

2 5 6 3 8 5 6 10 15 6

3 C

Depositi e/o rivendite di liquidi infiammabili e/o
combustibili e/o oli lubrificanti, diatermici, di qualsiasi
derivazione, di capacità geometrica complessiva superiore
a 1 m3

Liquidi infiammabili e/o combustibili
e/o lubrificanti e/o oli diatermici di
qualsiasi derivazione per capacità
geometrica complessiva superiore a
50 m3

7 9 4 11 7 9 14 21 9

1 A

Impianti fissi di distribuzione carburanti per
l’autotrazione, la nautica e l’aeronautica; contenitori –
distributori rimovibili di carburanti liquidi:
a) Impianti di distribuzione carburanti liquidi

Contenitori distributori rimovibili e
non di carburanti liquidi fino a 9 m3

con punto di infiammabilità superiore
a 65 °C

3 50 5 N.P. 3 5 7 3

2 B

Impianti fissi di distribuzione carburanti per
l’autotrazione, la nautica e l’aeronautica; contenitori –
distributori rimovibili di carburanti liquidi:
a) Impianti di distribuzione carburanti liquidi

Solo liquidi combustibili 4 6 2 6 4 6 8 12 6

10

11

12
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3 C

Impianti fissi di distribuzione carburanti per
l’autotrazione, la nautica e l’aeronautica; contenitori –
distributori rimovibili di carburanti liquidi:
a) Impianti di distribuzione carburanti liquidi

impianti fissi liquidi infiammabili e
combustibili 4 6 2 6 4 6 8 12 6

4 C

Impianti fissi di distribuzione carburanti per
l’autotrazione, la nautica e l’aeronautica; contenitori –
distributori rimovibili di carburanti liquidi:
b) Impianti fissi di distribuzione carburanti gassosi e di
tipo misto (liquidi e gassosi).

impianti  fissi misti gas e liquidi 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 B Officine o laboratori per la verniciatura con vernici
infiammabili e/o combustibili con oltre 5 addetti.

Fino a 25 addetti 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C Officine o laboratori per la verniciatura con vernici
infiammabili e/o combustibili con oltre 5 addetti.

Oltre 25 addetti 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 A
Depositi e/o rivendite di alcoli con concentrazione
superiore al 60% in volume di capacità geometrica
superiore a 1 m3

Fino a 10 m3 4 1 6 N.P. 4 6 9 4

2 B
Depositi e/o rivendite di alcoli con concentrazione
superiore al 60% in volume di capacità geometrica
superiore a 1 m3

Oltre 10 m3  e fino a 50 m3 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 C
Depositi e/o rivendite di alcoli con concentrazione
superiore al 60% in volume di capacità geometrica
superiore a 1 m3

Oltre 50 m3 4 6 2 6 4 6 8 12 6

16 1 C

Stabilimenti di estrazione con solventi infiammabili e
raffinazione di oli e grassi vegetali ed animali, con
quantitativi globali di solventi in ciclo e/o in deposito
superiori a 0,5 m3

6 8 3 9 6 8 12 18 8

17 1 C

Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o
detengono sostanze esplodenti classificate come tali dal
regolamento di esecuzione del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza approvato con regio decreto 6 maggio
1940, n. 635, e successive modificazioni ed integrazioni

8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 B

Esercizi di minuta vendita e/o depositi di sostanze
esplodenti classificate come tali dal regolamento di
esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e
successive modificazioni ed integrazioni.
Esercizi di vendita di artifici pirotecnici declassificati in
“libera vendita” con quantitativi complessivi in vendita e/o
deposito superiori a 500 kg, comprensivi degli imballaggi;

Esercizi di vendita di artifici
pirotecnici declassificati in “libera
vendita” 

2 4 1 3 2 4 4 6 4

15

13

14

18
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2 C

Esercizi di minuta vendita e/o depositi di sostanze
esplodenti classificate come tali dal regolamento di
esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e
successive modificazioni ed integrazioni.
Esercizi di vendita di artifici pirotecnici declassificati in
“libera vendita” con quantitativi complessivi in vendita e/o
deposito superiori a 500 kg, comprensivi degli imballaggi;

Esercizi di minuta vendita di
sostanze esplodenti classificate
come tali dal regolamento di
esecuzione del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 6
maggio 1940, n. 635, e successive
modificazioni ed integrazioni.”

2 4 1 3 2 4 4 6 4

19 1 C

Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o
detengono sostanze instabili che possono dar luogo da sole
a reazioni pericolose in presenza o non di catalizzatori ivi
compresi i perossidi organici

8 10 4 12 8 10 16 24 10

20 1 C
Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o
detengono nitrati di ammonio, di metalli alcalini e alcolino‐
terrosi, nitrato di piombo e perossidi inorganici

8 10 4 12 8 10 16 24 10

21 1 C

Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o
detengono sostanze soggette all’accensione spontanea e/o
sostanze che a contatto con l’acqua sviluppano gas
infiammabili

8 10 4 12 8 10 16 24 10

22 1 C
Stabilimenti ed impianti ove si produce acqua ossigenata
con concentrazione superiore al 60% di perossido di
idrogeno

8 10 4 12 8 10 16 24 10

23 1 C Stabilimenti ed impianti ove si produce, impiega e/o
detiene fosforo e/o sesquisolfuro di fosforo

6 8 3 9 6 8 12 18 8

24 1 C
Stabilimenti ed impianti per la macinazione e la
raffinazione dello zolfo; depositi di zolfo con potenzialità
superiore a 10.000 kg

6 8 2 9 6 8 12 18 8

25 1 C Fabbriche di fiammiferi; depositi di fiammiferi con
quantitativi in massa superiori a 500 kg 8 10 4 12 8 10 16 24 10

26 1 C Stabilimenti ed impianti ove si produce, impiega o detiene
magnesio, elektron e altre leghe ad alto tenore di magnesio 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B

Mulini per cereali ed altre macinazioni con potenzialità
giornaliera superiore a 20.000 kg; 
Depositi di cereali e di altre macinazioni con quantitativi in
massa superiori a 50.000 kg 

Depositi di cereali e di altre
macinazioni fino a 100.000 kg 6 8 3 9 6 8 12 18 8

2 C

Mulini per cereali ed altre macinazioni con potenzialità
giornaliera superiore a 20.000 kg; 
Depositi di cereali e di altre macinazioni con quantitativi in
massa superiori a 50.000 kg;

depositi oltre 100.000 kg 6 8 3 9 6 8 12 18 827

18

6pag
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3 C

Mulini per cereali ed altre macinazioni con potenzialità
giornaliera superiore a 20.000 kg; 
Depositi di cereali e di altre macinazioni con quantitativi in
massa superiori a 50.000 kg;

Mulini per cereali ed altre
macinazioni 6 8 3 9 6 8 12 18 8

28 1 C
Impianti per l'essiccazione di cereali e di vegetali in genere
con depositi di prodotto essiccato con quantitativi in massa 
superiori a 50.000 kg 

6 8 3 9 6 8 12 18 8

29 1 C Stabilimenti ove si producono surrogati del caffè 6 8 3 9 6 8 12 18 8

30 1 C Zuccherifici e raffinerie dello zucchero 6 8 3 9 6 8 12 18 8

31 1 C Pastifici e/o riserie con produzione giornaliera superiore a
50.000 kg 6 8 3 9 6 8 12 18 8

32 1 C

Stabilimenti ed impianti ove si lavora e/o detiene foglia di
tabacco con processi di essiccazione con oltre 100 addetti
o con quantitativi globali in ciclo e/o in deposito superiori
a 50.000 kg 

6 8 3 9 6 8 12 18 8

33 1 C

Stabilimenti ed impianti per la produzione della carta e dei
cartoni e di allestimento di prodotti cartotecnici in genere
con oltre 25 addetti o con materiale in lavorazione e/o in
deposito superiore a 50.000 kg

6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B

Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi di
materiale cartaceo, biblioteche, depositi per la cernita della
carta usata, di stracci di cascami e di fibre tessili per
l'industria della carta, con quantitativi in massa superiori a
5.000 kg

Fino a 50.000  kg 3 4 1 5 3 4 6 9 4

2 C

Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi di
materiale cartaceo, biblioteche, depositi per la cernita della
carta usata, di stracci di cascami e di fibre tessili per
l'industria della carta, con quantitativi in massa superiori a
5 000 k

Oltre 50.000 kg 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B

Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono,
impiegano e/o detengono carte fotografiche, calcografiche,
eliografiche e cianografiche, pellicole cinematografiche,
radiografiche e fotografiche con materiale in lavorazione
e/o in deposito superiore a 5.000 kg

Depositi fino a 20.000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C

Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono,
impiegano e/o detengono carte fotografiche, calcografiche,
eliografiche e cianografiche, pellicole cinematografiche,
radiografiche e fotografiche con materiale in lavorazione
e/o in deposito superiore a 5.000 kg

Tutti gli altri casi 4 6 2 6 4 6 8 12 6

34
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1 B

Depositi di legnami da costruzione e da lavorazione, di
legna da ardere, di paglia, di fieno, di canne, di fascine, di
carbone vegetale e minerale, di carbonella, di sughero e di
altri prodotti affini con quantitativi in massa superiori a
50.000 kg con esclusione dei depositi all’aperto con
distanze di sicurezza esterne superiori a 100 m 

Fino a 500.000 kg 5 6 2 8 5 6 10 15 6

2 C

Depositi di legnami da costruzione e da lavorazione, di
legna da ardere, di paglia, di fieno, di canne, di fascine, di
carbone vegetale e minerale, di carbonella, di sughero e di
altri prodotti affini con quantitativi in massa superiori a
50.000 kg con esclusione dei depositi all’aperto con
distanze di sicurezza esterne superiori a 100 m 

Oltre 500.000 kg 7 8 3 11 7 8 14 21 8

1 B
Stabilimenti e laboratori per la lavorazione del legno con
materiale in lavorazione e/o in deposito superiore a 5.000
kg 

Fino a 50.000 kg 5 6 2 8 5 6 10 15 6

2 C
Stabilimenti e laboratori per la lavorazione del legno con
materiale in lavorazione e/o in deposito superiore a 5.000
kg 

Oltre 50.000 kg 7 8 3 11 7 8 14 21 8

1 B

Stabilimenti ed impianti ove si producono, lavorano e/o
detengono fibre tessili e tessuti naturali e artificiali, tele
cerate, linoleum e altri prodotti affini, con quantitativi in
massa superiori a 5.000 kg

Fino a 10.000 kg 5 6 2 8 5 6 10 15 6

2 C

Stabilimenti ed impianti ove si producono, lavorano e/o
detengono fibre tessili e tessuti naturali e artificiali, tele
cerate, linoleum e altri prodotti affini, con quantitativi in
massa superiori a 5.000 kg

Oltre 10.000 kg 7 8 3 11 7 8 14 21 8

39 1 C
Stabilimenti per la produzione di arredi, di abbigliamento,
della lavorazione della pelle e calzaturifici, con oltre 25
addetti

8 10 4 12 8 10 16 24 10

40 1 C

Stabilimenti ed impianti per la preparazione del crine
vegetale, della trebbia e simili, lavorazione della paglia,
dello sparto e simili, lavorazione del sughero, con
quantitativi in massa in lavorazione o in deposito superiori
a 5.000 kg 

4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 A Teatri e studi per le riprese cinematografiche e televisive Fino a 25 persone presenti 6 2 9 N.P. 6 9 14 6
2 B Teatri e studi per le riprese cinematografiche e televisive Oltre 25 e fino a 100 persone

ti
4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 C Teatri e studi per le riprese cinematografiche e televisive Oltre 100 persone presenti 4 6 2 6 4 6 8 12 6
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1 B
Laboratori per la realizzazione di attrezzerie e scenografie,
compresi i relativi depositi, di superficie complessiva
superiore a 200 m2 

Fino a 2.000 m2 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C
Laboratori per la realizzazione di attrezzerie e scenografie,
compresi i relativi depositi, di superficie complessiva
superiore a 200 m2 

Oltre 2.000 m2 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B

Stabilimenti ed impianti per la produzione, lavorazione e
rigenerazione della gomma e/o laboratori di
vulcanizzazione di oggetti di gomma, con quantitativi in
massa superiori a 5.000 kg; 
Depositi di prodotti della gomma, pneumatici e simili, con
quantitativi in massa superiori a 10.000 kg;

Depositi fino a 50.000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C

Stabilimenti ed impianti per la produzione, lavorazione e
rigenerazione della gomma e/o laboratori di
vulcanizzazione di oggetti di gomma, con quantitativi in
massa superiori a 5.000 kg; 
Depositi di prodotti della gomma, pneumatici e simili, con
quantitativi in massa superiori a 10.000 kg;

 Depositi oltre 50.000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 C

Stabilimenti ed impianti per la produzione, lavorazione e
rigenerazione della gomma e/o laboratori di
vulcanizzazione di oggetti di gomma, con quantitativi in
massa superiori a 5.000 kg; 
Depositi di prodotti della gomma, pneumatici e simili, con
quantitativi in massa superiori a 10.000 kg;

- Stabilimenti ed impianti per la
produzione, lavorazione e
rigenerazione e/o laboratori 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B
Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono, lavorano
e/o detengono materie plastiche, con quantitativi in massa
superiori a 5.000 kg

Depositi fino a 50.000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C
Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono, lavorano
e/o detengono materie plastiche, con quantitativi in massa
superiori a 5.000 kg

- Depositi oltre 50.000 kg 6 8 3 9 6 8 12 18 8

3 C
Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono, lavorano
e/o detengono materie plastiche, con quantitativi in massa
superiori a 5.000 kg

- Stabilimenti ed impianti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B

Stabilimenti ed impianti ove si producono e lavorano
resine sintetiche e naturali, fitofarmaci, coloranti organici e
intermedi e prodotti farmaceutici con l'impiego di solventi
ed altri prodotti infiammabili 

Fino a 25 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8
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2 C

Stabilimenti ed impianti ove si producono e lavorano
resine sintetiche e naturali, fitofarmaci, coloranti organici e
intermedi e prodotti farmaceutici con l'impiego di solventi
ed altri prodotti infiammabili 

Oltre 25 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B
Depositi di fitofarmaci e/o di concimi chimici a base di
nitrati e/o fosfati con quantitativi in massa superiori a
50.000 kg

Fino a 100.000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C
Depositi di fitofarmaci e/o di concimi chimici a base di
nitrati e/o fosfati con quantitativi in massa superiori a
50.000 kg

Oltre 100.000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B

Stabilimenti ed impianti per la fabbricazione di cavi e
conduttori elettrici isolati, con quantitativi in lavorazione
e/o in deposito superiori a 10.000 kg;
Depositi e/o rivendite di cavi elettrici isolati con
quantitativi superiori a 10.000 kg.

Fino a 100.000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C

Stabilimenti ed impianti per la fabbricazione di cavi e
conduttori elettrici isolati, con quantitativi in lavorazione
e/o in deposito superiori a 10.000 kg;
Depositi e/o rivendite di cavi elettrici isolati con
quantitativi superiori a 10.000 kg;

Oltre 100.000 kg 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B
Centrali termoelettriche, macchine elettriche fisse con
presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi
superiori a 1 m3

Macchine elettriche 2 4 1 3 2 4 4 6 4

2 C
Centrali termoelettriche, macchine elettriche fisse con
presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi
superiori a 1 m3

Centrali termoelettriche 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 A
Gruppi per la produzione di energia elettrica sussidiaria
con motori endotermici ed impianti di cogenerazione di
potenza complessiva superiore a 25 kW

Fino a 350 kW 3 1 5 N.P. 3 5 7 3

2 B
Gruppi per la produzione di energia elettrica sussidiaria
con motori endotermici ed impianti di cogenerazione di
potenza complessiva superiore a 25 kW.

Oltre 350 kW e fino a 700 kW 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 C
Gruppi per la produzione di energia elettrica sussidiaria
con motori endotermici ed impianti di cogenerazione di
potenza complessiva superiore a 25 kW.

Oltre 700 kW 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B
Stabilimenti ed impianti ove si producono lampade
elettriche e simili, pile ed accumulatori elettrici e simili,

l 5 dd

Fino a 25 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

2 C
Stabilimenti ed impianti ove si producono lampade
elettriche e simili, pile ed accumulatori elettrici e simili, Oltre 25 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8
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1 B

Stabilimenti siderurgici e per la produzione di altri metalli
con oltre 5 addetti; attività comportanti lavorazioni a caldo
di metalli con oltre 5 addetti ad esclusione dei laboratori
artigiani di oreficeria ed argenteria fino a 25 addetti.

Fino a 25 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

2 B

Stabilimenti siderurgici e per la produzione di altri metalli
con oltre 5 addetti; attività comportanti lavorazioni a caldo
di metalli con oltre 5 addetti ad esclusione dei laboratori
artigiani di oreficeria ed argenteria fino a 25 addetti.

Laboratori artigiani di oreficeria ed
argenteria fino a 50 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

3 C

Stabilimenti siderurgici e per la produzione di altri metalli
con oltre 5 addetti; attività comportanti lavorazioni a caldo
di metalli con oltre 5 addetti ad esclusione dei laboratori
artigiani di oreficeria ed argenteria fino a 25 addetti.

Oltre a  25 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

4 C

Stabilimenti siderurgici e per la produzione di altri metalli
con oltre 5 addetti; attività comportanti lavorazioni a caldo
di metalli con oltre 5 addetti ad esclusione dei laboratori
artigiani di oreficeria ed argenteria fino a 25 addetti.

Laboratori artigiani di oreficeria ed
argenteria oltre a 50 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B

Stabilimenti, con oltre 5 addetti, per la costruzione di
aeromobili, veicoli a motore, materiale rotabile ferroviario
e tramviario, carrozzerie e rimorchi per autoveicoli;
cantieri navali con oltre 5 addetti

Fino a 25 addetti 8 10 4 12 8 10 16 24 10

2 C

Stabilimenti, con oltre 5 addetti, per la costruzione di
aeromobili, veicoli a motore, materiale rotabile ferroviario
e tramviario, carrozzerie e rimorchi per autoveicoli;
cantieri navali con oltre 5 addetti

Oltre 25 addetti 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 B

Officine per la riparazione di:
‐  veicoli a motore, rimorchi per autoveicoli e carrozzerie,
di superficie coperta superiore a 300 m2;
‐ materiale rotabile tramviario e di aeromobili, di
superficie coperta superiore a 1000 m2;

a) officine per veicoli a motore,
rimorchi per autoveicoli e
carrozzerie, di superficie fino a 1000
m2

2 4 1 3 2 4 4 6 4

2 B

Officine per la riparazione di:
‐  veicoli a motore, rimorchi per autoveicoli e carrozzerie,
di superficie coperta superiore a 300 m2;
‐ materiale rotabile tramviario e di aeromobili, di
superficie coperta superiore a 1000 m2;

b) officine per materiale rotabile
ferroviario, tramviario e di
aeromobili, di superficie fino a 2000
m2

2 4 1 3 2 4 4 6 4

53

51

52

11pag



ELENCO DELLE ATTIVITA' SOGGETTE AI CONTROLLI DI OPREVNZIONE INCENDI ‐ ALLEGATO 1

A
tti

vi
tà

So
tto

cl
as

se

C
at

eg
or

ia
 p

re
vi

st
a 

da
l D

PR
Descrizione attività Descrizione sottoclasse

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 A

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
PR

O
G

ET
TO

C
at

eg
or

ia
 B

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 B

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
PR

O
G

ET
TO

C
at

eg
or

ia
 C

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
  S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 C

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 A

TT
ES

TA
ZI

O
N

E 
PE

R
IO

D
IC

A
 C

O
N

FO
R

M
IT

A
' 

A
N

TI
N

C
EN

D
I

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 D

ER
O

G
H

E

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 N

U
LL

A
 O

ST
A

 
FA

TT
IB

IL
IT

A
'

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

ER
IF

IC
A

 C
O

R
SO

 
O

PE
R

A

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 v

al
ut

az
io

ne
 p

ro
ge

tto
 

co
n 

FI
R

E 
EN

G
EE

N
ER

IN
G

 D
M

 9
  

M
A

G
G

IO
 2

00
7

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 v

al
ut

az
io

ne
 D

ER
O

G
A

 
co

n 
FI

R
E 

EN
G

EE
N

ER
IN

G
 D

M
 9

  
M

A
G

G
IO

 2
00

7

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

ER
IF

IC
A

 S
G

SA
 D

M
 

9 
 M

A
G

G
IO

 2
00

7

3 C

Officine per la riparazione di:
‐  veicoli a motore, rimorchi per autoveicoli e carrozzerie,
di superficie coperta superiore a 300 m2;
‐ materiale rotabile tramviario e di aeromobili, di
superficie coperta superiore a 1000 m2;

a) officine per veicoli a motore,
rimorchi per autoveicoli e
carrozzerie, di superficie superiore a
1000 m2

4 6 2 6 4 6 8 12 6

4 C

Officine per la riparazione di:
‐  veicoli a motore, rimorchi per autoveicoli e carrozzerie,
di superficie coperta superiore a 300 m2;
‐ materiale rotabile tramviario e di aeromobili, di
superficie coperta superiore a 1000 m2;

b) officine per materiale rotabile
ferroviario, tramviario e di
aeromobili, di superficie superiore a
2000 m2

4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B Officine meccaniche per lavorazioni a freddo con oltre 25
addetti Fino a 50 addetti 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C Officine meccaniche per lavorazioni a freddo con oltre 25
addetti

Oltre 50 addetti 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B Attività di demolizioni di veicoli e simili con relativi
depositi, di superficie superiore a 3000 m2  Fino a 5000 m2 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C Attività di demolizioni di veicoli e simili con relativi
depositi, di superficie superiore a 3000 m2  Oltre 5000 m2 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B Stabilimenti ed impianti ove si producono laterizi,
maioliche, porcellane e simili con oltre 25 addetti

Fino a 50 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

2 C Stabilimenti ed impianti ove si producono laterizi,
maioliche, porcellane e simili con oltre 25 addetti

Oltre 50 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

57 1 C Cementifici con oltre 25 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B
Pratiche di cui al d.lgs 230/95 s.m.i. soggette a
provvedimenti autorizzativi (art. 27 del d.lgs 230/95 ed
art. 13 legge 31 dicembre 1962, n. 1860)

Assoggettate a nulla osta di
categoria B di cui all’art. 29 del d.lgs
230/95 s.m.i

4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C
Pratiche di cui al d.lgs 230/95 s.m.i. soggette a
provvedimenti autorizzativi (art. 27 del d.lgs 230/95 ed
art. 13 legge 31 dicembre 1962, n. 1860)

Assoggettate a nulla osta di
categoria A di cui all’art. 28 del d.lgs
230/95 s.m.i e art. 13 legge n.
1860/62

4 6 2 6 4 6 8 12 6

59 1 C

Autorimesse adibite al ricovero di mezzi utilizzati per il
trasporto di materie fissili speciali e di materie radioattive
(art. 5 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, sostituito
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1965, n. 1704; art. 21 del D. Lgs 230/95)

4 6 2 6 4 6 8 12 6
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60 1 C

Impianti di deposito delle materie nucleari ed attività
assoggettate agli artt. 33 e 52 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230 e s.m.i. , con esclusione dei depositi in
corso di spedizione

4 6 2 6 4 6 8 12 6

61 1 C
Impianti nei quali siano detenuti combustibili nucleari o
prodotti o residui radioattivi [art. 1, lettera b) della legge
31 dicembre 1962, n. 1860]

4 6 2 6 4 6 8 12 6

62 1 C

Impianti relativi all'impiego pacifico dell'energia nucleare
ed attività che comportano pericoli di radiazioni ionizzanti
derivanti dal predetto impiego:
‐ impianti nucleari;
‐ reattori nucleari, eccettuati quelli che facciano parte di un
mezzo di trasporto;
‐ impianti per la preparazione o fabbricazione delle
materie nucleari;
‐ impianti per la separazione degli isotopi;
‐ impianti per il trattamento dei combustibili nucleari
irradianti;
‐ attività di cui agli artt. 36 e 51 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230 e s.m.i.

10 14 5 15 10 14 20 30 14

1 B

Stabilimenti per la produzione, depositi di sapone, di
candele e di altri oggetti di cera e di paraffina, di acidi
grassi, di glicerina grezza quando non sia prodotta per
idrolisi, di glicerina raffinata e distillata ed altri prodotti
affini, con oltre 500 kg di prodotto in lavorazione e/o
deposito

Fino a 5000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C

Stabilimenti per la produzione, depositi di sapone, di
candele e di altri oggetti di cera e di paraffina, di acidi
grassi, di glicerina grezza quando non sia prodotta per
idrolisi, di glicerina raffinata e distillata ed altri prodotti
affini, con oltre 500 kg di prodotto in lavorazione e/o
deposito

Oltre 5000 kg 4 6 2 6 4 6 8 12 6

1 B Centri informatici di elaborazione e/o archiviazione dati
con oltre 25 addetti

Fino a 50 addetti 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C Centri informatici di elaborazione e/o archiviazione dati
con oltre 25 addetti

Fino a 50 addetti 4 6 2 6 4 6 8 12 6
64

63

13pag



ELENCO DELLE ATTIVITA' SOGGETTE AI CONTROLLI DI OPREVNZIONE INCENDI ‐ ALLEGATO 1

A
tti

vi
tà

So
tto

cl
as

se

C
at

eg
or

ia
 p

re
vi

st
a 

da
l D

PR
Descrizione attività Descrizione sottoclasse

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 A

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
PR

O
G

ET
TO

C
at

eg
or

ia
 B

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 B

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
PR

O
G

ET
TO

C
at

eg
or

ia
 C

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
  S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 C

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 A

TT
ES

TA
ZI

O
N

E 
PE

R
IO

D
IC

A
 C

O
N

FO
R

M
IT

A
' 

A
N

TI
N

C
EN

D
I

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 D

ER
O

G
H

E

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 N

U
LL

A
 O

ST
A

 
FA

TT
IB

IL
IT

A
'

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

ER
IF

IC
A

 C
O

R
SO

 
O

PE
R

A

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 v

al
ut

az
io

ne
 p

ro
ge

tto
 

co
n 

FI
R

E 
EN

G
EE

N
ER

IN
G

 D
M

 9
  

M
A

G
G

IO
 2

00
7

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 v

al
ut

az
io

ne
 D

ER
O

G
A

 
co

n 
FI

R
E 

EN
G

EE
N

ER
IN

G
 D

M
 9

  
M

A
G

G
IO

 2
00

7

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

ER
IF

IC
A

 S
G

SA
 D

M
 

9 
 M

A
G

G
IO

 2
00

7

1 B

Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e
centri sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che
privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di
superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2. 

Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi
genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al
bbli

Fino a 200 persone 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C

Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e
centri sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che
privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di
superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2. 

Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi
genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al
pubblico.

Oltre 200 persone 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 A

Alberghi, pensioni, motel, villaggi albergo, residenze
turistico ‐ alberghiere, studentati, villaggi turistici, alloggi
agrituristici, ostelli per la gioventù, rifugi alpini, bed &
breakfast, dormitori, case per ferie, con oltre 25 posti‐letto;
Strutture turistico‐ricettive nell’aria aperta (campeggi,
villaggi‐turistici, ecc.) con capacità ricettiva superiore a
400 persone.

Fino a 50 posti letto 6 2 9 N.P 6 12 18 6

2 B

Alberghi, pensioni, motel, villaggi albergo, residenze
turistico ‐ alberghiere, studentati, villaggi turistici, alloggi
agrituristici, ostelli per la gioventù, rifugi alpini, bed &
breakfast, dormitori, case per ferie, con oltre 25 posti‐letto;
Strutture turistico‐ricettive nell’aria aperta (campeggi,
villaggi‐turistici, ecc.) con capacità ricettiva superiore a
400 persone.

Oltre 50 posti letto fino a 100 posti
letto; 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 B

Alberghi, pensioni, motel, villaggi albergo, residenze
turistico ‐ alberghiere, studentati, villaggi turistici, alloggi
agrituristici, ostelli per la gioventù, rifugi alpini, bed &
breakfast, dormitori, case per ferie, con oltre 25 posti‐letto;
Strutture turistico‐ricettive nell’aria aperta (campeggi,
villaggi‐turistici, ecc.) con capacità ricettiva superiore a
400 persone.

Strutture turistico ricettive nell’aria
aperta (campeggi, villaggi-turistici,
ecc.)

4 6 2 6 4 6 8 12 6

4 C

Alberghi, pensioni, motel, villaggi albergo, residenze
turistico ‐ alberghiere, studentati, villaggi turistici, alloggi
agrituristici, ostelli per la gioventù, rifugi alpini, bed &
breakfast, dormitori, case per ferie, con oltre 25 posti‐letto;
Strutture turistico‐ricettive nell’aria aperta (campeggi,
villaggi‐turistici, ecc.) con capacità ricettiva superiore a
400 persone.

Oltre 100 posti letto 8 10 4 12 8 10 16 24 10
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1 A
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con
oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone
presenti

Fino a 150 persone 6 50 9 N.P. 6 9 14 6

2 B
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con
oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone
presenti

Oltre 150 e fino a 300 persone 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 B
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con
oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone
presenti

asili nido 4 6 2 6 4 6 8 12 6

4 C
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con
oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone
presenti

Oltre 300 persone 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 A

Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di
ricovero ospedaliero e/o residenziale a ciclo continuativo
e/o diurno, case di riposo per anziani con oltre 25 posti
letto; 
Strutture sanitarie che erogano prestazioni di assistenza
specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle
riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio, di
superficie complessiva superiore a 500 m2

Fino a 50 posti letto; 6 2 9 N.P. 6 9 14 6

2 A

Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di
ricovero ospedaliero e/o residenziale a ciclo continuativo
e/o diurno, case di riposo per anziani con oltre 25 posti
letto; 
Strutture sanitarie che erogano prestazioni di assistenza
specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle
riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio, di
superficie complessiva superiore a 500 m2

Strutture riabilitative, di diagnostica
strumentale e di laboratorio fino a
1000 m2

6 2 9 N.P. 6 9 14 6

3 B

Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di
ricovero ospedaliero e/o residenziale a ciclo continuativo
e/o diurno, case di riposo per anziani con oltre 25 posti
letto; 
Strutture sanitarie che erogano prestazioni di assistenza
specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle
riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio, di
superficie complessiva superiore a 500 m2

- Strutture fino a 100 posti letto; 4 6 2 6 4 6 8 12 6

67

68

15pag



ELENCO DELLE ATTIVITA' SOGGETTE AI CONTROLLI DI OPREVNZIONE INCENDI ‐ ALLEGATO 1

A
tti

vi
tà

So
tto

cl
as

se

C
at

eg
or

ia
 p

re
vi

st
a 

da
l D

PR
Descrizione attività Descrizione sottoclasse

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 A

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
PR

O
G

ET
TO

C
at

eg
or

ia
 B

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 B

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
PR

O
G

ET
TO

C
at

eg
or

ia
 C

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
  S

.C
.I.

A
.

C
at

eg
or

ia
 C

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 A

TT
ES

TA
ZI

O
N

E 
PE

R
IO

D
IC

A
 C

O
N

FO
R

M
IT

A
' 

A
N

TI
N

C
EN

D
I

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 D

ER
O

G
H

E

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 N

U
LL

A
 O

ST
A

 
FA

TT
IB

IL
IT

A
'

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

ER
IF

IC
A

 C
O

R
SO

 
O

PE
R

A

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 v

al
ut

az
io

ne
 p

ro
ge

tto
 

co
n 

FI
R

E 
EN

G
EE

N
ER

IN
G

 D
M

 9
  

M
A

G
G

IO
 2

00
7

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 v

al
ut

az
io

ne
 D

ER
O

G
A

 
co

n 
FI

R
E 

EN
G

EE
N

ER
IN

G
 D

M
 9

  
M

A
G

G
IO

 2
00

7

n°
 o

re
 p

er
 fa

se
 V

ER
IF

IC
A

 S
G

SA
 D

M
 

9 
 M

A
G

G
IO

 2
00

7

4 B

Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di
ricovero ospedaliero e/o residenziale a ciclo continuativo
e/o diurno, case di riposo per anziani con oltre 25 posti
letto; 
Strutture sanitarie che erogano prestazioni di assistenza
specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle
riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio, di
superficie complessiva superiore a 500 m2

- Strutture riabilitative, di diagnostica
strumentale e di laboratorio oltre a
1000 m2

4 6 2 6 4 6 8 12 6

5 C

Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di
ricovero ospedaliero e/o residenziale a ciclo continuativo
e/o diurno, case di riposo per anziani con oltre 25 posti
letto; 
Strutture sanitarie che erogano prestazioni di assistenza
specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle
riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio, di
superficie complessiva superiore a 500 m2

Oltre 100 posti letto 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 A

Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all'ingrosso o al
dettaglio, fiere e quartieri fieristici, con superficie lorda
superiore a 400 m2 comprensiva dei servizi e depositi.
Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi
genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al
pubblico.

Fino a 600 m2 6 2 9 N.P. 6 9 14 6

2 B

Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all'ingrosso o al
dettaglio, fiere e quartieri fieristici, con superficie lorda
superiore a 400 m2 comprensiva dei servizi e depositi.
Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi
genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al
pubblico.

Oltre 600 e fino a 1500 m2 6 8 3 9 6 8 12 18 8

3 C

Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all'ingrosso o al
dettaglio, fiere e quartieri fieristici, con superficie lorda
superiore a 400 m2 comprensiva dei servizi e depositi.
Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi
genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al
pubblico.

Oltre 1500 m2 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 B
Locali adibiti a depositi di superficie lorda superiore a
1000 m2 con quantitativi di merci e materiali combustibili
superiori complessivamente a 5000 kg

Fino a 3000 m2 4 6 2 6 4 6 8 12 6
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2 C
Locali adibiti a depositi di superficie lorda superiore a
1000 m2 con quantitativi di merci e materiali combustibili
superiori complessivamente a 5000 kg

Oltre 3000 m2 8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 A Aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti fino a 500 persone 6 50 9 N.P. 6 9 14 6
2 B Aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti oltre 500 e fino a 800 persone 6 8 3 9 6 8 12 18 8
3 C Aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti Oltre 800 persone 6 8 3 9 6 8 12 18 8

72 1 C

Edifici sottoposti a tutela ai sensi del d.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 destinati a contenere 
biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni 
e mostre, nonché qualsiasi altra attività 
contenuta nel presente Allegato.

8 10 4 12 8 10 16 24 10

1 B

Edifici e/o complessi edilizi a uso terziario e/o industriale
caratterizzati da promiscuità strutturale e/o dei sistemi
delle vie di esodo e/o impiantistica con presenza di
persone superiore a 300 unità, ovvero di superficie
complessiva superiore a 5000 m2, indipendentemente dal
numero di attività costituenti e dalla relativa diversa
titolarità

Fino a 500 unità ovvero fino a 6000
m2 6 8 3 9 6 8 12 18 8

2 C

Edifici e/o complessi edilizi a uso terziario e/o industriale
caratterizzati da promiscuità strutturale e/o dei sistemi
delle vie di esodo e/o impiantistica con presenza di
persone superiore a 300 unità, ovvero di superficie
complessiva superiore a 5000 m2, indipendentemente dal
numero di attività costituenti e dalla relativa diversa
titolarità

Oltre 500 unità ovvero oltre 6000 m 2 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 A
Impianti per la produzione di calore alimentati a
combustibile solido, liquido o gassoso con potenzialità
superiore a 116 kW

Fino a 350 kW 3 1 5 N.P. 3 5 7 3

2 B
Impianti per la produzione di calore alimentati a
combustibile solido, liquido o gassoso con potenzialità
superiore a 116 kW

Oltre 350 kW e fino a 700 kW 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 C
Impianti per la produzione di calore alimentati a
combustibile solido, liquido o gassoso con potenzialità
superiore a 116 kW

Oltre 700 kW 4 6 2 6 4 6 8 12 6
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1 A

Autorimesse pubbliche e private, parcheggi pluriplano e
meccanizzati di superficie complessiva superiore a 200 m2; 
locali adibiti al ricovero di natanti ed aeromobili di
superficie superiore a 500 m2; depositi di mezzi rotabili al
chiuso (treni, tram ecc.) di superficie superiore a 1000 m2 

Autorimesse fino a 1000 m2 3 1 5 N.P. 3 5 7 3

2 B

Autorimesse pubbliche e private, parcheggi pluriplano e
meccanizzati di superficie complessiva superiore a 200 m2; 
locali adibiti al ricovero di natanti ed aeromobili di
superficie superiore a 500 m2; depositi di mezzi rotabili al
chiuso (treni, tram ecc.) di superficie superiore a 1000 m2 

- Autorimesse oltre 1000 m2 e fino a
3000 m2 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 B

Autorimesse pubbliche e private, parcheggi pluriplano e
meccanizzati di superficie complessiva superiore a 200 m2; 
locali adibiti al ricovero di natanti ed aeromobili di
superficie superiore a 500 m2; depositi di mezzi rotabili al
chiuso (treni, tram ecc.) di superficie superiore a 1000 m2 

- Ricovero di natanti ed aeromobili
oltre 500 m2 e fino a 1000 m2 4 6 2 6 4 6 8 12 6

4 C

Autorimesse pubbliche e private, parcheggi pluriplano e
meccanizzati di superficie complessiva superiore a 200 m2; 
locali adibiti al ricovero di natanti ed aeromobili di
superficie superiore a 500 m2; depositi di mezzi rotabili al
chiuso (treni, tram ecc.) di superficie superiore a 1000 m2

- Autorimesse oltre 3000 m2

6 8 3 9 6 8 12 18 8

5 C

Autorimesse pubbliche e private, parcheggi pluriplano e
meccanizzati di superficie complessiva superiore a 200 m2; 
locali adibiti al ricovero di natanti ed aeromobili di
superficie superiore a 500 m2; depositi di mezzi rotabili al
chiuso (treni, tram ecc.) di superficie superiore a 1000 m2

- Ricovero di natanti ed aeromobili di
superficie oltre i 1000 m2 6 8 3 9 6 8 12 18 8

6 C

Autorimesse pubbliche e private, parcheggi pluriplano e
meccanizzati di superficie complessiva superiore a 200 m2; 
locali adibiti al ricovero di natanti ed aeromobili di
superficie superiore a 500 m2; depositi di mezzi rotabili al
chiuso (treni, tram ecc.) di superficie superiore a 1000 m2

- Depositi di mezzi rotabili 6 8 3 9 6 8 12 18 8

1 B Tipografie, litografie, stampa in offset ed attività similari
con oltre cinque addetti

Fino a 50 addetti 4 6 2 6 4 6 8 12 6

2 C Tipografie, litografie, stampa in offset ed attività similari
con oltre cinque addetti

Oltre 50 addetti 6 8 3 9 6 8 12 18 8
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1 A Edifici destinati ad uso civile, con altezza antincendio
superiore a 24 m

Con altezza fino a 32 m 3 1 5 N.P. 3 5 7 3

2 B Edifici destinati ad uso civile, con altezza antincendio
superiore a 24 m

Con altezza oltre 32 m e fino a 54 m 4 6 2 6 4 6 8 12 6

3 C Edifici destinati ad uso civile, con altezza antincendio
superiore a 24 m Con altezza oltre 54 m 6 8 3 9 6 8 12 18 8

78 1 C
Aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime, con
superficie coperta accessibile al pubblico superiore a 5000
m2; metropolitane in tutto o in parte sotterranee

8 10 4 12 8 10 16 24 10

79 1 C Interporti con superficie superiore a 20.000 m2  4 6 2 6 4 6 8 12 6

80 1 A Gallerie stradali di lunghezza superiore a 500 m e
ferroviarie superiori a 2000 m 

10 4 15 N.P. 10 15 23 10

Attività di cui ai punti precedenti ricadenti tra quelle a rischio 
di incidente rilevante

ore da considerare in aggiunta alle 
singole attività soggette presenti 

10/14 * 14/20 * 5/7 *

*(in relazione alla complessità dell'insediamento)
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